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Ambiente. In Gazzetta il bando per la bonifica degli edifici pubblici: priorità alle strutture vicine a scuole, ospedali e parchi giochi

Istanze per l’amianto entro il 30 marzo
Finanziamenti destinati alla progettazione preliminare e definitiva degli interventi

I documenti. Va allegata alla domanda

Relazione tecnica 
su «stato» del bene,
tempi e costi
pIl bando per la bonifica del
l’amianto negli edifici pubblici 
finanzia – fino a 15mila euro per
ogni amministrazione – i costi
di progettazione preliminare e
definitiva degli interventi: cioè
i  livelli  inferiori  al  progetto 
esecutivo. 

La domanda di ammissione
inoltrata dall’ente – una sola, per 
un singolo intervento – può però
riferirsi a opere su singoli edifici 
all’interno della stessa struttura, 
oppure su più unità locali all’in
terno dello stesso edificio. Cia
scun intervento sarà comunque 
valutato autonomamente ai fini 
della graduatoria: è quindi im
portante che la richiesta di finan
ziamento sia inserita nell’appli
cativo separatamente.

I costi di progettazione ven
gono determinati guardando al 
Dm 17 giugno 2016 (Approvazio
ne delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello quantita
tivo delle prestazioni di proget
tazione), adottato in base all’arti
colo  24,  comma  8,  del  Dlgs 
50/2016 (Codice appalti). 

Le richieste di finanziamento
devono essere corredate da una
serie di informazioni e docu
menti. Innanzitutto, una rela
zione tecnica asseverata da un 
professionista abilitato, in cui 
specificare:  «La  destinazione 
d’uso dei beni o dei siti sede del
l’intervento, la localizzazione e 
la destinazione d’uso dei manu
fatti contenenti amianto, la tipo
logia, la quantità e lo stato di 
conservazione  dei  materiali» 
(Dm 21 settembre 2016, articolo 
3, comma 5). 

La relazione – nella quale van
no indicati i criteri di priorità 
presenti – deve essere accompa
gnata da una breve illustrazione 
delle modalità di intervento pro
posto, da una stima dei costi dei 
lavori (con dettaglio delle spese 

di progettazione finanziabili) e 
dal cronoprogramma orientati
vo delle attività (incluse le fasi 
progettuali).  Oltre  che  dal
l’eventuale  attestazione  dello 
stato di friabilità e di cattivo stato
di conservazione del manufatto 
che contiene amianto.

Restano in ogni caso esclusi
dall’arco dei  finanziamenti:  la 
progettazione di interventi di ri
pristino, realizzazione di manu
fatti sostitutivi e la loro messa in 
opera; le spese di acquisto di be
ni, mezzi e materiali sostitutivi; 
gli  incarichi  di  progettazione 
preliminare e definitiva già con
feriti al momento dell’ammis
sione a finanziamento; la proget

tazione di interventi realizzati 
prima della pubblicazione del 
bando o prima dell’ammissione 
al finanziamento.

I contributi concessi alle am
ministrazioni, infine, potranno 
comunque essere revocati: ad 
esempio, in caso di falsa dichia
razione circa il possesso di qual
che criterio di priorità. Ma an
che quando la rendicontazione 
delle spese risulta carente o ine
satta; il progetto si discosta so
stanzialmente  dall’originale  e 
dagli obiettivi indicati; nei lavori
vengono riscontrate gravi viola
zioni delle norme settoriali; c’è 
un immotivato ritardo nell’ap
provare il progetto definitivo; o 
le somme vengono distolte dai 
fini previsti.
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pSi chiude il prossimo 30 mar
zo la finestra a disposizione del
le Pa che intendono accedere al 
fondo per la bonifica dell’amian
to. Il fondo finanzia «la proget
tazione preliminare e definitiva 
degli interventi di rimozione e
smaltimento, anche previo trat
tamento in impianti autorizzati, 
dell’amianto  e  del  cemento
amianto presente in coperture e
manufatti di edifici pubblici».

La riserva – istituita dalla leg
ge 221/2015, articolo 56, comma 7
(il  “Collegato  ambientale”)  – 
consiste in 5,536 milioni di euro 
per il 2016 e 6,018 milioni per cia
scuno degli anni 2017 e 2018.

Modalità di finanziamento e
criteri di priorità dei contributi 
sono stati disciplinati dal decre
to del ministero dell’Ambiente 
del 21 settembre 2016. Il bando 
per l’acceso ai fondi dell’annua
lità 2016 è arrivato invece con il 
successivo decreto della Dire
zione generale per la salvaguar
dia del territorio e delle acque, 
del 10 gennaio scorso (pubblica
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 
del 24 gennaio). E prevede che il
finanziamento in conto capitale
sia destinato a pagare – integral
mente o parzialmente – «i costi 
di progettazione preliminare e 
definitiva degli interventi, an
che mediante copertura dei cor
rispettivi da porre a base di gara 
per l’affidamento di tali servizi»,
fino a un massimo di 15mila euro.

Domande e contributi
Le amministrazioni interessate 
(ex articolo 1, comma 2 del Dlgs 
165/2001) possono fare richiesta
dei contributi per i lavori da ese
guire in edifici pubblici di pro
prietà e destinati all’attività del
l’ente. È consentito presentare
una sola domanda di partecipa

zione per ogni anno, anche se 
può riportare interventi in una o
più unità locali del territorio di 
competenza. 

I termini per l’invio – che è te
lematico,  tramite  l’applicativo 
sul sito del ministero dell’Am
biente  (www.amiantopa.mi
nambiente.ancitel.it) – si sono 
aperti il 30 gennaio scorso e sca
dono a fine marzo: una volta rac
colte le domande, il ministero – 
dopo l’istruttoria condotta con 
l’aiuto dell’Ispra – disporrà una 
graduatoria generale su base an
nua delle richieste ammesse al 
contributo, fino all’esaurimento
del plafond 2016.

I finanziamenti saranno quin
di erogati a tranche: il 30% della 

somma al momento dell’ammis
sione; il 40% all’approvazione 
del progetto definitivo; il 30% al
la rendicontazione finale delle 
spese sostenute per la progetta
zione preliminare e definitiva 
degli interventi.

Graduatoria e priorità
Per stilare la graduatoria si valu
tano determinati criteri, conce
dendo priorità (quindi attribu
endo  un  maggior  punteggio) 
agli interventi relativi a «edifici 
pubblici  collocati  all’interno, 
nei pressi o comunque entro un 
raggio non superiore a 100 metri
da  asili,  scuole,  parchi  gioco,
strutture di accoglienza socio 
assistenziali, ospedali, impianti 
sportivi». A seguire, con un mi

nor punteggio valutativo, figu
rano invece gli interventi relati
vi a edifici pubblici: «Per i quali 
esistono segnalazioni da parte 
di enti di controllo sanitario e/o 
di tutela ambientale e/o di altri 
enti e amministrazioni in merito
alla presenza di amianto»; «per i
quali  si  prevede  un  progetto 
cantierabile in 12 mesi dall’ero
gazione del contributo»; «collo
cati all’interno di un sito di inte
resse nazionale e/o inseriti nella
mappatura dell’amianto ai sensi
del  decreto  ministeriale  n.101 
del 18 marzo 2003».

Il  punteggio  assegnato  se
condo questi criteri di priorità 
può raddoppiare nel caso ci sia
anche un’attestazione di friabi
lità e di cattivo stato di conser
vazione del manufatto che con
tiene amianto, tale da determi
nare «una condizione di peri
colosità  di  esposizione  degli
occupanti ad elementi nocivi 
per cui si rende necessario un 
intervento urgente e priorita
rio» (ex Dm 6 settembre 1994 e
Dm 18 marzo 2003). Queste at
testazioni  devono  comunque
essere supportate da una peri
zia asseverata di un tecnico (si
veda l’articolo a fianco). 

Nelle ipotesi di risultati ex
aequo  o in mancanza delle pre
cedenze elencate dal bando –
verrà invece applicata la «Pro
cedura per la determinazione
delle priorità di intervento» (ex
articolo 20 della legge 93/2001 e
Dm 18 marzo 2003), approvata
dalla Conferenza dei presidenti
delle Regioni e delle Province 
autonome nella seduta del 29
luglio 2004.
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OFF LIMITS
Esclusi gli incarichi 
che sono stati affidati 
prima dell’ammissione 
al finanziamento 
e i progetti già realizzati

LE RISORSE
I fondi stanziati dalla legge 
221/2015 ammontano 
a 5,536 milioni per il 2016 
e a 6,018 milioni
per il 2017 e il 2018

Chiuderanno il prossimo 30 marzo i termini (aperti il 
30 gennaio) per accedere ai contributi 2016 per la 
progettazione preliminare e definitiva degli 
interventi di bonifica dell’amianto negli edifici 
pubblici: lavori di rimozione e smaltimento, anche 

previo trattamento in impianti autorizzati.
Il Fondo, previsto dal Collegato ambiente (legge 
221/2015) e regolato dal Dm 21 settembre 2016, ha 
una dotazione paria a 5,536 milioni di euro per il 2016 
e 6,018 milioni per ciascuno degli anni 2017 e 2018. 

IL FONDO PER LA BONIFICA

Come funziona il bando

Il bando relativo al 2016 è arrivato con il decreto 
direttoriale Sta del 10 gennaio scorso (Gazzetta ufficiale 
n. 19 del 24 gennaio 2017), e prevede che il 
finanziamento in conto capitale incentivi «i costi di 
progettazione preliminare e definitiva degli interventi, 

anche mediante copertura dei corrispettivi da porre a 
base di gara per l’affidamento di tali servizi», fino a un 
massimo di 15mila euro. I costi del preliminare (livello 
inferiore rispetto al progetto definitivo) sono quantificati 
con riferimento alle tabelle del Dm 17 giugno 2016.

I FINANZIAMENTI 2016

Gli enti pubblici devono presentare le domande in via 
telematica, tramite l’applicativo sul sito del ministero 
dell’Ambiente (www.amiantopa.minambiente.ancitel.it), 
entro il prossimo 30 marzo. Una volta raccolte tutte le 

richieste, il ministero provvederà a vagliarle in 
collaborazione con l’Ispra, per poi disporre una 
graduatoria su base annua delle istanze ammesse al 
contributo, fino all’esaurimento del plafond 2016.

L'INVIO DELLE DOMANDE

Le amministrazioni interessate (ex articolo 1, comma 2, 
del Dlgs 165/2001) possono chiedere i contributi per le 
opere di bonifica da eseguire in edifici pubblici di 
proprietà e destinati all’attività dell’ente. È consentito 

presentare una sola domanda di partecipazione per ogni 
anno, anche se contiene interventi in una o più unità del 
territorio di competenza. Ai fini della graduatoria ciascun 
intervento viene comunque valutato autonomamente.

INTERVENTI E CONTRIBUTI

Ai fini della graduatoria, alcune opere sono considerate 
prioritarie: ad esempio, ricevono un punteggio più alto 
gli interventi relativi a edifici situati entro un raggio di 
100 metri da scuole, asili, ospedali, parchi o impianti 

sportivi. Punteggio che può ulteriormente aumentare se 
c'è anche un’attestazione di friabilità e di cattivo stato di 
conservazione del manufatto che contiene amianto, 
supportata da una perizia asseverata di un tecnico.

GRADUATORIA E PRIORITÀ 

In caso di ex aequo – o in mancanza dei criteri di priorità – 
si applica la “Procedura per la determinazione delle 
priorità di intervento” (approvata dalla Conferenza dei 
presidenti di Regioni e Province autonome nel 2004). I 

finanziamenti vengono erogati a scaglioni: il 30% al 
momento dell’ammissione; il 40% all’approvazione del 
progetto definitivo; il 30% alla rendicontazione finale 
delle spese per la progettazione preliminare e definitiva. 

EROGAZIONE DELLE SOMME

IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le norme citate
www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com

AVVISO AL PUBBLICO

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO – SETTORI SPECIALI – LAVORI

Ente aggiudicatore: TERNA RETE ITALIA S.p.A., Viale Egidio Galbani, 70 –
00156 Roma, Italia.
Breve descrizione dell’appalto: Gara 0000022698 - Contratto Quadro per
esecuzione delle opere civili e posa di cavi elettrici interrati AT ≥132 kV fino a
220 kV in isolante estruso.
Lotto 1 “Interventi ricadenti nell’ambito territoriale di competenza della
Direzione Territoriale Nord Ovest” - CIG 6826411490; 
Lotto 2 “Interventi ricadenti nell’ambito territoriale di competenza della
Direzione Territoriale Nord Est”- CIG 6826412563; 
Lotto 3 “Interventi ricadenti nell’ambito territoriale di competenza della
Direzione Territoriale Centro Sud”- CIG 6826413636.
Tipo di procedura: Procedura negoziata indetta nell'ambito del sistema di
qualificazione
N° Lotti: 3
N° OFFERTE RICEVUTE PER LOTTO:
Lotto 1: 6;
Lotto 2: 7;
Lotto 3: 6.
DITTA AGGIUDICATARIA: 
Lotto: ATI Consorzio Italwork (mandataria), Consorzio CONS.AL.T. e Selt Srl
(mandanti);
Lotto: ATI Coget Impianti Spa (mandataria), C.E.B. Impianti Srl, Ceit Impianti
Spa, C.E.M.E.S. Spa, So.Co.El Srl, Elex Srl, Salvati Spa (mandanti);
Lotto 3: ATI Elettrovit Srl (mandataria), Delta Srl, Fiore Srl (mandanti).
DATA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO:
Lotto 1: 23/12/2016;
Lotto 2: 23/12/2016;
Lotto 3: 23/12/2016.
Data di invio dell’avviso di aggiudicazione alla Commissione Europea per
la relativa pubblicazione: 17/02/2017

Terna Rete Italia S.p.A. – Viale Egidio Galbani, 70 – 00156 Roma – Italia
Reg. Imprese Roma, C.F. e P.I. 11799181000 REA 1328587 
Capitale Sociale 120.000,00 Euro i.v. – Socio Unico
Direzione e Coordinamento di Terna SpA

Il Sole 24 Ore - 6/3/2017

�

�

�

Sede legale: Cagliari - Viale Bonaria 33; Sede amministrativa e Direzione generale: Sassari - Piazzetta Banco di Sardegna 1; 
Capitale sociale euro 155.247.762,00 i.v.; Cod. fisc. e num. iscriz. al Registro delle Imprese di Cagliari n. 01564560900; 

P. I. 01577330903 - Albo delle Banche n. 5169 - ABI n. 1015.7; - Gruppo bancario BPER Banca S.p.A. - 5387.6; 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia 

Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento di BPER Banca S.p.A. 
Sito internet: www.bancosardegna.it 
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AGENZIA INTERREGIONALE 

PER IL FIUME PO - AIPO
P A R M A 

ESTRATTO BANDO DI GARA
PER PROCEDURA APERTA

Questa Agenzia indice una procedura aper-
ta per l’affidamento di Affidamento di n. 
2 Accordi Quadro Triennali per l’esecuzio-
ne di tutti i lavori e forniture necessari 
per la manutenzione ordinaria delle opere 
idrauliche di competenza di AIPO – Area Po 
Veneto, mediante il criterio di cui all’art. 
60 del D.Lgs 50/2016. Criterio di aggiudi-
cazione: offerta economicamente più van-
taggiosa ai sensi dell’art. 95 c. 2 del D.Lgs. 
50/2016.
Importi a base di gara:
1° Lotto: € 825.600,00
CUP B13G17000020002 - CIG: 6926173AC3
2° Lotto: € 583.000,00
CUP:B23G16000000002 - CIG:6701567409;
Categoria prevalente: 1° Lotto OG/13 – clas-
sifica III; 2° Lotto OG/13 classifica III ovvero 
classifica II incrementata del 20%
Il bando integrale, il disciplinare di gara, lo 
Schema di accordo quadro, l’elenco prezzi 
e le dichiarazioni sono pubblicati sul sito 
internet www.agenziainterregionalepo.it 
alla voce Albo on line – Bandi di Gara, 
mentre il Capitolato Speciale e gli elabo-
rati grafici sono disponibili sempre sul sito 
internet www.agenziainterregionalepo.it 
– Servizi – Pubblicazione documentazione 
– Documentazione Ufficio Gare e Contratti.
Le offerte, unitamente alla documentazio-
ne richiesta nel citato Disciplinare di gara, 
dovranno pervenire mediante raccoman-
data del Servizio Postale o di agenzia di 
recapito autorizzata entro le ore 12.00 del 
31.03.2017 al seguente indirizzo: Agenzia 
Interregionale per il fiume Po – AIPO - 
Ufficio Contratti - Strada G. Garibaldi n.75 
- 43121 PARMA. È altresì facoltà dei concor-
renti la consegna a mano del plico.
La prima seduta di gara, aperta a chiun-
que ritenesse di voler presenziare, si terrà 
il giorno 03.04.2017 alle ore 9,30.
Il bando di gara è pubblicato sulla GURI n. 
27 V Serie speciale - del 06.03.2017.
I responsabili del procedimento sono: per il 
1° lotto il Dott. Ing. Tommaso Settin; per il 
2° lotto il Dott. Pierpaolo Erbacci.

IL DIRETTORE
Dott. Ing. Bruno Mioni

COMUNE DI FERRARA
Avviso di procedura aperta

Il Comune di Ferrara, P.zza 
Municipale, 2 – 44121 Ferrara – tel. 
0532/419284 – fax 0532/419397 - 
f.paparella@comune.fe.it indice 
procedura aperta per l’affidamento 
del servizio di sorveglianza sanitaria 
dei dipendenti del Comune di Ferrara 
e nomina del medico competente 
previsto dal d.lgs 81/2008, fino 
al 31/12/2018 (Cat. servizi 25 - CPV: 
85141000-9 - allegato IX d.lgs 
50/2016) CIG: 6977275579. Importo 
presunto a base di gara Euro 
66.800,00 (iva esclusa). È prevista la 
facoltà di rinnovo. Trattasi di appalto 
a misura. Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più 
vantaggiosa in base al miglior 
rapporto qualità/prezzo ai sensi 
dell’art. 95 d.lgs 50/2016. Termine 
presentazione offerte: 03/04/2017 
ore 13. Avviso di gara pubblicato 
in GURI n. 20 il 17/02/2017. Tutta la 
documentazione di partecipazione 
alla procedura è reperibile sul sito  
www.comune. fe . i t / con t ra t t i , 
Apertura delle offerte 05/04/2017 ore 
10 presso la Residenza Municipale.  
Resp. del Procedimento, dott. 
Moreno Tommasini – Dirigente 
Settore Personale e Sistemi di 
Gestione.

TRIBUNALE DI BERGAMO
Seconda Sezione Civile

AVVISO AL PUBBLICO
INVITO AD OFFRIRE

* * *
Fallimento Rubini Sinterizzati S.r.l. in liquidazione

Sentenza del 13/14 gennaio 2011
N. 3/2011

* * *
Fallimento Mecsinter S.r.l. in liquidazione

Sentenza del 13/14 gennaio 2011
N. 4/2011

* * *
Giudice Delegato: dott.ssa Giovanna Golinelli

Curatore: dott. Carlo Luigi Rossi
* * *

Il Fallimento Rubini Sinterizzati S.r.l. in liquidazione, con sede in Cortenuova 
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Il Fallimento Mecsinter S.r.l. in liquidazione, con sede in Cortenuova (BG) 
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***
Il valore dell’azienda di pertinenza del Fallimento Rubini Sinterizzati S.r.l. in 
liquidazione è di € 1.020.000,00, oltre accessori di legge.
Il valore dell’azienda di pertinenza del Fallimento Mecsinter S.r.l. in liquidazione è di 
€ 170.000,00, oltre accessori di legge.
Le due aziende formano un unico complesso produttivo.
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Sarà ritenuta valida l’offerta di importo complessivo non inferiore al valore delle 
due aziende (€ 1.190.000,00), oltre accessori di legge.
L’offerta dovrà essere cauzionata con assegni circolari intestati ai due Fallimenti 
in ragione del 10% di quanto offerto per ogni singola azienda. 
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dott. Carlo Luigi Rossi


